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FONTE: assemblealavoratori@yahoogroups.com 
Resoconto della seconda assemblea nazionale dei Lavoratori del settore TLC
Si è svolta a Roma, il giorno 2 febbraio, la seconda assemblea nazionale dei lavoratori e delegati del settore TLC. Dopo una prima analisi generale sulle vicende del settore i delegati, ed i Lavoratori vicini alle realtà sindacali che si sono aggregati in questo coordinamento, hanno deciso una linea d’azione che sia mirata alla condivisione allargata tra tutti i Lavoratori di ciascuna singola vertenza, ed all’individuazione di una linea d’azione che nasca dalla condivisione degli intenti e sia finalizzata alla rivendicazione di una vita Lavorativa più dignitosa.

Si è intanto deciso di dare un nome a quello che, si auspica, possa divenire un movimento sempre più partecipato di lavoratori, ed il nome assunto è:”RETE OCCUPATA – coordinamento nazionale TLC”, ma si è soprattutto individuata una linea d’azione volta al coinvolgimento dei lavoratori del settore ed alla condivisione degli obiettivi.

Si è deciso pertanto di strutturare, entro la fine del mese di febbraio, assemblee cittadine in tutti i territori coinvolti, che, partendo dalla tematica generale del precariato già esistente e di quello sempre crescente del lavoro nel nostro settore, affronti poi le tematiche specifiche delle varie aziende, in modo da anticipare la prossima assemblea nazionale che, avendo raccolto gli umori e le situazioni delle differenti realtà, possa esprimere una sintesi che sia la linea guida che il movimento si darà.

Affronteremo discussioni come quelle riguardanti la vicenda VODAFONE, che ha visto la recente esternalizzazione di 914 Lavoratori e si prepara ad esternalizzare tanti altri pezzi di lavoro e dipendenti che al momento ha in casa (si vocifera di DES come nuovo acquirente del Call Center, mentre il dipartimento Rete non è più sotto la direzione di Vodafone Italia essendo passato sotto il controllo di Vodafone Groupe); le condizioni e le garanzie di lavoro che gli ex Lavoratori Vodafone vivono nella nuova realtà di COMDATA; la politica di WIND, che ha deciso prima la cessione di un call center in provincia di Milano ed ora dispone in maniera assolutamente arbitraria lo spostamento di circa 300 Lavoratori da Milano a Roma; delle svariate esternalizzazioni effettuate da TIM e TELECOM, ma anche delle condizioni dei Lavoratori del gruppo ALMAVIVA, di COS, DES etc.

Nei prossimi giorni saranno fornite tutte le indicazioni relative alle assemblee cittadine; ribadiamo la necessità di una massiccia partecipazione indispensabile per provare a ripristinare una condizione dignitosa di lavoro lì dove è stata stravolta, per far fronte ai nuovi attacchi che le aziende hanno già predisposto nei confronti dei Lavoratori, e per tentare finalmente di ottenere avanzamenti in un mondo del lavoro nel quale i contratti precari e atipici sono ormai divenuti la regola, ed il lavoro stabile è sempre più l’eccezione, una chimera alla quale vorrebbero farci credere di non aver diritto o alla quale è impossibile ambire perché ne andrebbe di mezzo la stabilità dell’intero sistema Paese. Infine, si vuole iniziare un percorso che spinga il Legislatore a cambiare radicalmente delle leggi volte solo a garantire alle aziende sempre più libertà di gestione sulla vita delle persone, assoggettandole alla logica del cinico lucro che va ben oltre i normali principi della sana gestione aziendale.


RETE OCCUPATA

Coordinamento Nazionale TLC


news (– www.ilvascellofantasma.it – news (

